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RISTORAZIONE* 
 
 

Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo di esercizio di somministrazione di pasti e bevande, quali ristoranti, 
trattorie, pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie (anche se collocati nell’ambito delle attivită 
ricettive, all’interno di stabilimenti balneari e nei centri commerciali), nonché per l’attivită di catering (in tal caso, se la 
somministrazione di alimenti avviene all’interno di una organizzazione aziendale terza, sară necessario inoltre rispettare 
le misure di prevenzione disposte da tale organizzazione). 

 
▪  Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra 

nazionalità. 

▪ Potră essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

▪      necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani per i clienti e per il personale anche in piƶ  
punti del locale, in particolare all’entrata e in prossimită dei servizi igienici, che dovranno essere puliti piƶ volte al  
giorno. 

▪  Eliminare la disponibilità di riviste e materiale informativo di uso promiscuo. 

▪  Negli esercizi che dispongono di posti a sedere  privilegiare  l’accesso tramite prenotazione, mantenere l’elenco dei 
soggetti che hanno prenotato, per un periodo di    giorn    n tali attivită non possono essere presenti all’interno del 

locale più clienti di quanti siano i posti a sedere. 

▪  Negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire l’ingresso ad un numero limitato di clienti per volta, 
in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da assicurare  il  mantenimento di almeno 1 metro di separazione 
tra le sedute. 

▪  Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici), sempre nel rispetto del  
distanziamento di almeno 1 metro. 

▪  I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti, 
ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. 

Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a 
barriere fisiche tra i diversi tavoli adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

▪  La consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la distanza interpersonale di almeno 1 metro 
tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento 
interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

▪  È possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato,  
escludendo la possibilità per i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per clienti e personale,  
l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a protezione delle vie  
respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente consentita per buffet realizzati esclusivamente con  
prodotti confezionati in monodose. In particolare, la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con modalità  
organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in  
relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. segnaletica a terra, barriere,  
ecc  ) per garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro durante la  ila per l’accesso al bu  et   

▪  Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina e deve procedere ad una frequente igiene 
delle mani con prodotti igienizzanti (prima di ogni servizio al tavolo). 

▪   avorire il ricambio d’aria negli ambienti intern    n ragione dell’a  ollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovră essere veri icata l’e  icacia degli impianti al  ine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 
esterna secondo le normative vigent    n ogni caso, l’a  ollamento deve essere correlato alle portate e  ettive di aria 
esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 
 unzione di ricircolo dell’aria    n ogni caso vanno ra  orzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto  ermo, dei  iltri dell’aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate.  ei servizi igienici 
va mantenuto in  unzione continuata l’estrattore d’aria   
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▪  La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 

indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo. 

▪  I clienti dovranno indossare la mascherina tutte le volte che non sono seduti al tavolo. 

▪  Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di pulizia e disinfezione delle  
superfici, evitando il più possibile utensili e contenitori riutilizzabili se non disinfettabili (saliere, oliere, ecc). Per i 
menù favorire la consultazione online sul proprio cellulare, o predisporre menù in stampa plastificata, e quindi 
disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a perdere   
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ATTIVITÀ RICETTIVE 
 
 
 
Le presenti  indicazioni  si applicano alle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, agli alloggi in agriturismo, alle 
locazioni brevi, alle strutture turistico-ricettive all’aria aperta, ai ri ugi alpini ed escursionistici e agli ostelli della gioventù 
Tali indicazioni inoltre vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative a ristorazione, 
balneazione, piscine, palestre, strutture termali e centri benessere. 
 
 
 
INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Le seguenti indicazioni generali sono valide tutte le strutture ricettive; eventuali indirizzi specifici sono riportate nelle  

rispettive sezioni. 
 
▪  Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i clienti di altra  

nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 

eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore stesso. 

 
▪ Potră essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 
 
▪  Promuovere e facilitare il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro e favorire la differenziazione dei 

percorsi all’interno delle strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita    i suggerisce, a tal 

proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con adesivi da attaccare sul 
pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.). 

 
▪  Il distanziamento interpersonale non si applica ai membri dello stesso gruppo familiare o di conviventi, né alle  

persone che occupano la medesima camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, né alle persone che in base 
alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla 

responsabilità individuale). 
 
▪  La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa, 

il personale dovrà indossare la mascherina in tutte le occasioni di contatto con gli utenti. In ogni caso, favorire 
modalità di pagamento elettroniche e gestione delle prenotazioni online, con sistemi automatizzati di check-in e 
check-out ove possibile. Resta  ermo l’obbligo di provvedere al riconoscimento dell’ospite in presenza, prima di 
e  ettuare la comunicazione all’autorită di pubblica sicurezza   

 
▪  Mantenere l’elenco dei soggetti alloggiati per un periodo di    giorni: tale adempimento si considera assolto con la 

noti ica alloggiati all’autorită di pubblica sicurezza    n caso di utilizzo da parte dei soggetti alloggiati di servizi 
accessori (es. piscina, ristorante, centro benessere, etc.) non è necessario ripetere la registrazione. 

 
▪  L’addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di lavoro, a pulizia e disinfezione del 

piano di lavoro e delle attrezzature utilizzate. 
 
▪   li ospiti devono sempre indossare la mascherina nelle aree comuni chiuse    egli ambienti comuni all’aperto, la  

mascherina deve essere indossata quando non sia possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro, mentre il 
personale dipendente è tenuto sempre all’utilizzo della mascherina in presenza dei clienti e comunque in ogni 
circostanza in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno un metro. 

 
▪  È necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani in varie postazioni all’interno della struttura, 

promuovendone l’utilizzo  requente da parte dei clienti e del personale    liminare la disponibilită di riviste e 
materiale informativo di uso promiscuo. 

 
▪  Ogni oggetto  ornito in uso dalla struttura all’ospite, dovră essere disin ettato prima della consegna all’ospite   
 
▪  L’utilizzo degli ascensori dev’essere tale da consentire il rispetto della distanza interpersonale, pur con la  

mascherina, prevedendo eventuali deroghe in caso di componenti dello stesso nucleo familiare, conviventi e  



 

 persone che occupano la stessa camera o lo stesso ambiente per il pernottamento, e per le persone che in base 
alle disposizioni vigenti non sono soggetti al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce 
alla responsabilità individuale). 

 
 Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, con particolare attenzione alle aree 

comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli 
ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.). 

 
  avorire il ricambio d’aria negli ambienti intern    n ragione dell’a  ollamento e del tempo di permanenza degli 

occupanti, dovră essere veri icata l’e  icacia degli impianti al  ine di garantire l’adeguatezza delle portate di 
aria esterna secondo le normative vigent    n ogni caso, l’a  ollamento deve essere correlato alle portate e  ettive 
di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 
totalmente la  unzione di ricircolo dell’aria    n ogni caso vanno ra  orzate ulteriormente le misure per il ricambio 
d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto  ermo, dei  iltri dell’aria di ricircolo 
per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità 
filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle 
portate. Nei servizi igienici va mantenuto in  unzione continuata l’estrattore d’aria   

 
  nibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es   bagno turco) e alla sauna   Potră essere consentito l’accesso 

a tali strutture solo se inserite come servizio nelle camere per gli ospiti o mediante prenotazione con uso 
esclusivo, purché sia garantita aerazione, pulizia e disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo. 

 
 
 
STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA APERTA 
 
 Gli ospiti devono sempre utilizzare la mascherina nelle aree comuni chiuse (es. attività commerciali, spazi 

comuni, servizi igienici), e comunque sempre quando non sia possibile rispettare la distanza interpersonale di 
almeno un metro (ad eccezione degli appartenenti allo stesso nucleo familiare o dei soggetti che in ogni caso 
condividano gli ambienti per i pernottamenti)   urante l’attivită  isica non è obbligatorio l’uso della mascherina   

 
   mezzi mobili di pernottamento degli ospiti (es   tende, roulotte, camper) dovranno essere posizionati all’interno 

di piazzole delimitate, in modo tale da garantire il rispetto delle misure di distanziamento tra i vari 
equipaggi, comunque non inferiore a 3 metri tra i 2 ingressi delle unità abitative, qualora frontali. Il 
distanziamento di almeno 1,5 metri dovrà essere mantenuto anche nel caso di utilizzo di accessori o pertinenze 
(es. tavoli, sedie, lettini, sedie a sdraio). 

 
 Raccomandazione agli occupanti della piazzola di pulire e disinfettare gli arredi esterni oltre a quelli interni. 
 
 Per i servizi igienici ad uso comune, considerata la peculiarità degli stessi nel contesto di queste strutture, 

sono introdotti interventi di pulizia da effettuare almeno 2 volte al giorno. In ragione di una maggiore 
affluenza degli ospiti, nel caso di occupazione superiore al 70% delle piazzole sprovviste di servizi igienici 
presenti nella struttura (escludendo quindi case mobili, bungalow e piazzole con servizi privati), la pulizia e la 
disinfezione sarà effettuata almeno 3 volte al giorno. 

 
 L’intervento di manutentori/dipendenti negli appartamenti in presenza degli ospiti dovră essere e  ettuato in 

modo da garantire il distanziamento sociale di almeno un metro. 
 
 


